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ARR/mvi 

 
 
 
 

Al Dirigente Area Ristorazione e 
Residenze  
 
Al Coordinatore del Servizio 
Approvvigionamenti e Contratti 

 

E, p.c.    Al Dirigente Area Affari legali 
  

 
RELAZIONE DI DETERMINA A CONTRARRE PER L’AFFIDAMENTO 
DIRETTO AI SENSI DELL’ARTICOLO 50, COMMA 1, LETT. B) DEL D.LGS. 
36/2023 DEL SERVIZIO DI NOLEGGIO LOCKER E PRODUZIONE PASTI 
CONFEZIONATI DA DESTINARE AGLI STUDENTI UNIVERSITARI 
FREQUENTANTI IL PIN DI PRATO. 

 
 

La sottoscritta Mafalda Viviano, dipendente dell’Azienda assegnata al Servizio 
Ristorazione sede di Firenze, nella sua qualità di Responsabile Unico del Progetto, 

 
 

PREMESSO CHE: 
 
 

- Il PIN - “Polo Universitario “Città di Prato” è iscritto all'Anagrafe Nazionale 
delle Ricerche presso il Ministero dell'Istruzione dell'Università e della Ricerca, 
all'Albo del Laboratori di Ricerca del MIUR e gode dello status di Organismo di 
Ricerca secondo quanto previsto dalla Comunicazione della Commissione Europea 
n. 2006/C 323/01 e l’Azienda, nell’adempiere ai suoi doveri istituzionali, deve 
attivarsi  per garantire l’erogazione del servizio di ristorazione ai frequentanti le 
sessioni didattiche che ivi si svolgono;  

- negli ultimi anni sono intervenute molteplici difficoltà a reperire un punto 
ristoro convenzionale in grado di erogare agli studenti frequentanti la sede 
didattica sopra indicata un servizio di ristorazione tradizionale con le caratteristiche 
e le prescrizioni richieste dall’Azienda nei propri atti di gara per l’affidamento in 
appalto del servizio di cui trattasi e, pertanto, a seguito di opportune analisi e 
verifiche sulle possibili soluzioni organizzative adottabili, si è addivenuti alla 
determinazione di avviare un servizio di ristorazione sperimentale attraverso 
l’impiego di “locker” di distribuzione di pasti completi refrigerati per un periodo di 
dodici mesi;  

- si propone di procedere all’affidamento del servizio di noleggio, produzione e 
distribuzione dei pasti tramite “armadi refrigerati” presso il PIN, Piazza Giovanni 
Ciardi 25, Prato.  

Il servizio è richiesto dal lunedì al venerdì e avrà luogo tramite prenotazione da 
parte degli studenti iscritti al PIN in possesso della Card dello studente. La tipologia 
di vassoio richiesta è quella del pasto completo, composta da primo, secondo, 
contorno, a scelta tra almeno tre proposte per tipologia di pietanza, accompagnati 
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da frutta, pane. Possono alternativamente essere erogate insalatone con una base 
di verdura o cereali o patate e proteine di origine animale (pollo, tacchino, uova 
lessate, tonno in scatola, formaggio di pasta filata) oltre che vegetale (legumi) 
e/o piatti unici in cui sono associate, in una sola portata, le caratteristiche del primo 
e del secondo piatto, unendo cereali e legumi (ad es. riso e piselli, pasta o farro e 
fagioli, polenta e lenticchie ecc.), oppure cereali o patate e proteine di origine 
animale (riso e carne o pesce grigliato, polenta e spezzatino, pizza farcita ecc.), 
accompagnati da verdure crude o cotte, a cui si deve aggiungere sempre frutta e 
pane. Dovranno essere messi a disposizione degli studenti i condimenti in 
monoporzione, ove necessari.  

Per lo svolgimento del servizio dovranno essere impiegati idonei contenitori mono 
porzione usa e getta chiusi (con coperchio o apposita pellicola) riciclabili e 
compostabili, refrigerati ed etichettati.  

Saranno a carico dell’operatore economico le operazioni di fornitura e allestimento 
dei locker, la gestione delle prenotazioni, la preparazione dei pasti, il trasporto 
pasti, il rifornimento dei locker e il ritiro dei pasti non consumati. I pasti collocati 
all'interno dei locker dovranno essere disponibili per l'utenza a partire dalle ore 
12:00. Dovranno essere forniti anche n. 2 forni microonde per la riattivazione del 
pasto.  

Dato il regime sperimentale dell’affidamento in parola, le parti possono 
consensualmente rescindere dal contratto, in caso di esito negativo della 
sperimentazione, mediante semplice dichiarazione intercorsa a mezzo PEC;   

- alla luce dell’istruttoria svolta l’importo del servizio di cui trattasi è inferiore a € 
140.000,00 al netto di IVA; 

- il presente appalto non ha un interesse transfrontaliero certo a norma dell’art. 48, 
comma 2 del D.Lgs. 36/2023, avuto riguardo:  

X all’importo contenuto dell’affidamento 

X alle caratteristiche tecniche dell’appalto 

X al suo luogo di esecuzione 

cosicché è possibile ricorrere alla procedura di affidamento definita dalla Parte I del 
Libro II del citato D.Lgs. 36/2023; 

- il servizio deve svolgersi nel rispetto dei criteri ambientali minimi ai sensi dell’art. 
57 del D.DLG 36/2023 e al Decreto Ministeriale n. 65 del 10 marzo 2020 adottato 
nell’ambito di quanto stabilito dal Piano per la sostenibilità ambientale dei consumi 
del settore della pubblica amministrazione1;  

-  l’art. 50, co. 1, lett.b) del D.Lgs.31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici 
in attuazione dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al 
Governo in materia di contratti pubblici” dispone che le stazioni appaltanti 
procedono all’affidamento diretto di forniture e servizi, compresi i servizi tecnici 
afferenti all’architettura e all’ingegneria di importo inferiore a Euro 140.000,00 al 
netto di IVA anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che 
siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 
all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in 
elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

- ai sensi dell’art. 58 del D.lgs. n.36/2023, l’appalto, peraltro già accessibile, dato 
l’importo non rilevante, per le microimprese, le piccole e le medie imprese, non è 
suddivisibile in lotti aggiudicabili separatamente in quanto ciò comporterebbe una 
notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività amministrativa e di costi 

                                                             
1 L’elenco dei CAM in vigore è disponibile al seguente link  https://gpp.mite.gov.it/CAM-vigenti 
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con evidente violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del D.lgs. n. 
36/2023;  

- è stata accertata l’assenza di convenzioni stipulate da CONSIP o da soggetti 
aggregatori regionali ai sensi dell'articolo 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, 
relative alla fornitura/servizio di cui trattasi e che l’oggetto del presente 
affidamento non ricade tra le categorie merceologiche per le quali l’Azienda è  
obbligata ad utilizzare le convenzioni CONSIP, o degli altri soggetti aggregatori 
(art. 1, comma 7, del d.l. 95/2012, art. 9, comma 3, del d.l. 66/2014, come 
individuate dai d.P.C.M. del 2016 e del 2018; 

- in considerazione dell’importo stimato per la presente acquisizione contenuto entro 
il limite di € 140.000,00 è stata effettuata dal sottoscritto RUP una istruttoria 
informale finalizzata all’individuazione dell’operatore economico in possesso di 
documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 
contrattuali a cui affidare l’appalto, svolta  

X mediante la richiesta informale di preventivo tramite mail; 

- l’esito dell’istruttoria di cui sopra, ritenuta adeguata e sufficiente in relazione al 
principio del risultato di cui all’art.1 del D.lgs. n.36/2023, ha consentito di 
individuare, quale soggetto affidatario del presente appalto, il seguente operatore 
economico: CIR FOOD S.C., con sede legale in Reggio Emilia, Via Nobel 19, che si 
è dichiarato disponibile ad eseguire il servizio oggetto di affidamento e ha 
presentato con mail in data 22/08/2023, acquisito al protocollo aziendale in data 
22/08/2023, nr. 19316,  il preventivo di euro 6,70 a pasto + canone fisso di 
gestione pari a € 550,00 per ogni mese di servizio,  oltre IVA che, a seguito di 
specifica analisi, si ritiene congruo per l’Azienda in relazione al servizio di cui 
trattasi; 

- il preventivo di cui sopra risulta altresì congruo rispetto al costo della manodopera 
in esso indicato dall’affidatario e adeguato quanto al contratto collettivo nazionale 
di lavoro applicato ai lavoratori dallo stesso impiegati nell’appalto; 

- si ritiene di derogare al principio di rotazione di cui all’articolo 49 del D.Lgs. 
36/2023 in considerazione dell’alto tasso di innovativi del servizio e in quanto 
l’Azienda ad oggi non ha mai attivato procedure di gare pubbliche o altre procedure 
semplificate per l’affidamento di detto servizio;  

- l’Operatore economico a cui si propone l’affidamento ha attestato di essere in 
possesso dei requisiti di ordine generale e speciale minimi richiesti per essere 
affidatario dell’appalto in parola e tale attestazione risulta confermata in 
considerazione della circostanza che lo stesso risulta affidatario di altri appalti di 
rilevanza comunitaria;  

- in relazione alla  modesta rilevanza economica dell'affidamento, alle modalità di 
adempimento delle prestazioni e alla comprovata solidità e affidabilità 
dell’Operatore economico affidatario,  non si richiede la costituzione della cauzione 
definitiva ai sensi dell’art. 53, co. 4 del D.Lgs. 36/2023; 

- la copertura economica dell’onere derivante dalla presente acquisizione, come 
definita nel relativo Quadro economico allegato è prevista nel budget approvato 
con Deliberazione del CdA n.2 del 31/01/2023; 

- per l’acquisizione in oggetto è stata predisposta sul gestionale workflow la RDAS n. 
281 del 23/08/2023;  

 
 

Tanto premesso 
 
 

Il sottoscritto RUP propone l’affidamento, ai sensi dell’articolo 50, comma 1, lettera b) 
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del D.Lgs.31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 
1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 
pubblici”, del servizio di noleggio locker e produzione di pasti confezionati da destinare 
agli studenti universitari frequentanti il PIN di Prato, a favore dell’operatore economico 
CIR FOOD S.C, alle condizioni economiche di cui al preventivo del 22/08/2023 allegato 
alla presente Relazione, previo esperimento a cura della competente struttura del 
controllo sul possesso dei requisiti in capo al sopraddetto operatore economico, a 
norma dell’art. 52 del D.lgs. 36/2023. 

L’importo di affidamento è di € 52.230,00 IVA 4% esclusa. 

Il Responsabile Unico del Progetto 

Mafalda Viviano 
 
 
 
 
 
 

QUADRO ECONOMICO DI APPALTO 
    
A) IMPORTO FORNITURA/SERVIZIO 
a) Importo di esecuzione fornitura/servizio €  52.230,00 
  di cui   
a.1) Importo di esecuzione fornitura/servizio soggetto a ribasso €  28.462,10 
a.2) Importo costi manodopera non soggetto a ribasso €  23.767,90 
a.3) Importo oneri sicurezza non soggetto a ribasso €        420,00 
a.4) Incremento del quinto d’obbligo  € 
a.5) Opzione di proroga  € 
a.6) Proroga tecnica  € 
a.7) Opzione di rinnovo € 
    
B) SOMME A DISPOSIZIONE DELLA STAZIONE APPALTANTE 
b.1) Imprevisti  € 
b.2) Revisione prezzi € 
b.3) Incentivi art. 45 € 
b.4) Spese per attività di consulenza o di supporto € 
b.5) Spese per commissione giudicatrici € 
b.6) Spese per pubblicità € 
b.7) Contributo ANAC € 
b.8) I.V.A. ….% ed eventuali altre imposte sulla fornitura/servizio € 
b.9) I.V.A. …..% ed eventuali altre imposte su altre voci € 
TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE € 
IMPORTO TOTALE DEL PROGETTO (A+B) €  52.230,00 
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